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L
avoro e ambiente sono temi che dovrebbero essere al

centro delle attenzioni di qualsiasi governo, oltre che

dell'opinione pubblica. Spesso però finiscono per es-

sere utilizzati come estremità opposte di una corda che fa-

zioni avverse cercano di tirare quanto più possibile dalla

propria parte. Gli episodi a riguardo sono stati molteplici

negli ultimi anni, dall'Ilva di Taranto fino al recente caso

della Volkswagen. Ogni volta che si scoprono condotte poco

rispettose delle norme in materia ambientale da parte di una

grande azienda, ci si pone il problema delle ricadute che

l'applicazione delle sanzioni avrebbe sui posti di lavoro. In

soldoni: se un privato deve far fronte a una spesa imprevista

(leggasi pagamento di una multa salata) è probabile che de-

cida di fare dei tagli al personale in modo da compensare

l'esborso. Va detto: si tratta di preoccupazioni legittime, che

però troppo spesso sono state utilizzate ad hoc da chi pensa

più alle tasche dei proprietari che a quelle dei lavoratori,

tendendo al mantenimento dello status quo. Finisce così che

anche il dibattito sulle trivellazioni nel Canale di Sicilia

venga in parte drogato da chi ritiene che “spirtusando” il

nostro mare si possano creare nuovi posti di lavoro e ric-

chezza per il territorio. Dimenticando, tra le altre cose, che

negli anni abbiamo consentito ai “signori del petrolio” di

andare alla ricerca di idrocarburi pagando royalties ridicole

(il 13% sugli utili, mentre in altri Paesi si va dal 20%

all'80%). Senza contare che il Mediterraneo, come scriviamo

da anni, è un bacino chiuso, in cui un incidente ambientale

come quelli verificatosi nel 2010 nel Golfo del Messico (dove

ancora galleggiano chiazze di petrolio) avrebbe conseguenze

ben più catastrofiche. Dopo di che, sarebbe interessante ca-

pire quanti turisti perderemmo in presenza di una “marea

nera”. [ ... ]                                          ...continua in seconda

Trivelle, Ambiente
e Lavoro

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Con 22 voti favorevoli su 22 pre-
senti, il Consiglio comunale di
Marsala ha approvato all'unanimità

nella seduta di giovedì scorso, dopo un
lungo e particolarmente accesso dibattito,
la delibera emendata rispetto alla proposta
dell’Amministrazione Comunale, che in-
dividua anche a seguito di una recente sen-
tenza del Tar Sicilia, la localizzazione della
ventitreesima farmacia prevista, nella co-
siddetta  “zona 3”, della nuova “pianta or-
ganica delle farmacie”. L'atto fa seguito al
voto per le farmacie che verranno istituite
nelle zone di Bosco, Pispisia, Bambina e
Ciancio. Questa non verrà più istituita
nell’area comprendente le contrade “Mi-
silla – Cardilla - Torre Lunga Puleo” (zona
già provvista, secondo quando affermato
dal Consiglio anche su proposta della
Commissione consiliare Affari Generali,
presieduta da Ivan Gerardi, di un’adeguata
copertura del servizio e che presenta una
scarsa densità demografica), ma sorgerà
nella via Dante Alighieri (ex Circonvalla-
zione). Precisamente nel tratto compreso
tra le vie Oberdan e della Della Gioventù.
Questa zona della città, come indicato

nell’emendamento approvato, viene defi-
nita “ad alta viabilità e ad altissima densità
demografica. Soprattutto viste le recenti
costruzioni ed attività commerciali già rea-
lizzate”. A votare favorevolmente, dopo il
parere contrario di regolarità tecnica
espresso e motivato dal dirigente Gian
Franco D’Orazio, che ha ricordato come il
dirigente pro tempore dell'ufficio già nel
2013 aveva espresso il medesimo parere
negativo, tutti i consiglieri presenti in aula:
Sturiano, Ferrantelli, Ferreri, Flavio e Ales-
sandro Coppola, Chianetta, Marrone, Ge-
rardi, Meo, Cordaro, Sinacori, Mario e
Aldo Rodriquez, Di Girolamo, Cimiotta,
Nuccio, Pino ed Eleonora Milazzo, Ingras-
sia, Galfano, Gandolfo e Licari. L’appro-
vazione dell’atto deliberativo è avvenuta al
termine di una discussione di quasi tre ore,
nel corso della quale sono più volte inter-
venuti, oltre al presidente Enzo Sturiano, i
consiglieri Gandolfo, Nuccio, Sinacori,
Marrone, Aldo Rodriquez, Genna, Gerardi,
Ingrassia, Cordaro, Eleonora Milazzo e
Flavio Coppola, il quale ultimo, tra l’altro,
ha chiesto la trasmissione di tutti gli atti alla
Procura della Repubblica e alla Procura
della Corte dei Conti per l’accertamento di
eventuali responsabilità di natura patrimo-
niale.  In apertura dei lavori, da segnalare
l’intervento del consigliere Daniele Nuc-
cio, che ha dato lettura di una nota da lui
predisposta per sottoporla alla firma del-
l’intero Consiglio e da indirizzare al Presi-
dente della Regione Sicilia, Rosario
Crocetta “per esprimere il dissenso dell’as-
sise civica lilibetana relativamente alle
scelte operate dall’Assemblea Regionale in
merito alla recente votazione sulla “que-
stione trivelle” dal momento che, per come
è stato deciso in aula, “la Sicilia non farà
parte delle Regioni italiane che propon-
gono il referendum contro le trivellazioni
petrolifere”. La nota è stata sottoscritta da
tutti i consiglieri e verrà inoltrata adesso
alla Presidenza della Regione. E’ stato con-
venuto inoltre di indire per i prossimi giorni
una riunione dei capigruppo per la convo-

cazione di un Consiglio comunale “aperto”
alla partecipazione dello stesso presidente
Crocetta e alla deputazione trapanese con
all’ordine del giorno proprio il problema
delle trivellazioni al largo delle Egadi per
l’estrazione di idrocarburi. “Dette ricerche
– afferma tra l'altro la nota di cui Nuccio è
il primo firmatario – che sono appannaggio
esclusivo delle multinazionali, e la promo-
zione  del territorio siciliano sotto il profilo
della valorizzazione dell’immenso patri-
monio storico-naturalistico a fini turistici,
sono due cose che non possono coesistere.
Significa questo non riconoscere l’enorme
potenziale a nostra disposizione ed affidare
lo sviluppo di questa Regione ad interessi
che mal si conciliano con quelli della col-
lettività. L’Italia riparte (a prescindere dallo
“Sblocca Italia”) anche dal riconoscimento
del fatto che ad oggi il futuro dell’approv-
vigionamento energetico parte dall’incre-
mentare le politiche volte a favorire le
energie rinnovabili e dall’archiviare  defi-
nitivamente il concetto che vuole le fonti
di energie fossili ancora quale soluzione”.
La nota che sta alla base della richiesta fi-
nirà certamente per causare delle divisioni
soprattutto all'interno della maggioranza
che sostiene il governo Crocetta e che a
Marsala è la medesima che ha eletto il sin-
daco Alberto Di Girolamo. Già nella seduta
di giovedì si è operato un primo distinguo. A
fronte del silenzio del Pd, la cui deputata
marsalese Antonella Milazzo, ha votato al-
l'Ars contro il referendum, è intervenuto il
vice capogruppo Calogero Ferreri che ha af-
fermato, indipendentemente dalla posizione
del suo partito, che è favorevole alla effettua-
zione del referendum e contro le trivellazioni.
Intanto, il presidente Enzo Sturiano , nel po-
meriggio di ieri ha provveduto a convocare
nuovamente il Consiglio comunale che tor-
nerà a riunirsi il prossimo 29 settembre alle
ore 16.00 con appena 4 punti all’ordine del
giorno. Al punto 3 le dismissioni di immobili
di proprietà comunali, al punto 4 l’approva-
zione dell’aliquota per i servizi indivisibili
(Tasi per l’anno 2015).                     [ g. d. b. ]

Il Pd si divide sulla scelta del governo regionale sulle trivellazioni in mare. Nuccio chiede un Consiglio comunale apertoMARSALA

Consiglio comunale: la nuova farmacia
verrà aperta nella via Dante Alighieri  

Il prossimo 31 dicembre invece
scadrà improrogabilmente

AMMINISTRAZIONE

Ancora una proroga della sca-
denza per comunicare al-
l'Agenzia Regionale per la

Protezione dell'Ambiente al Comune il
possesso di edifici, impianti, materiali
e quant'altro contenga amianto. Lo
rende noto, con un apposito Avviso
pubblicato sul sito istituzionale
www.comune.marsala.tp.it, il settore
SPL diretto da Francesco Patti. In un
primo momento su richiesta del consi-
gliere Aldo Rodriquez l'Amministra-
zione, guidata da Alberto di Girolamo,
aveva prorogato di 30 giorni il termine
per la scadenza. Ora il tempo limite
entro cui inviare i dati è stato ora fissato
al 31 dicembre di quest'anno, acco-
gliendo in pratica, la richiesta di pro-
roga avanzata anche da tanti cittadini.
Si tratta di un “censimento” sul-
l'amianto, finalizzato a salvaguardare la
salute dei cittadini dai rischi derivanti
dall’esposizione a questo pericoloso
materiale. L'Amministrazione comu-
nale, tramite un comunicato stampa, ri-
chiama l'attenzione sui gravi danni
provocati dall'abbandono dell'amianto,
le cui polveri, se respirate, causano gra-
vissime patologie. “Un progetto di tu-
tela nell'interesse generale della
collettività e del territorio-  afferma l'as-
sessore Salvatore Accardi - che non può
prescindere dalla collaborazione dei cit-
tadini, nella cui sensibilità confidiamo”.
È risaputo, infatti, che disfarsi del-
l'amianto senza le dovute precauzioni è
un reato penale, ma soprattutto un at-
tentato alla salute. Le comunicazioni ri-
guardo il possesso di amianto vanno
fatte su appositi moduli, anch'essi pub-
blicati sul sito internet comunale.

Prorogato il termine per
il possesso di amianto

DANIELE NUCCIO

FOTO DI REPERTORIO
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Il  Consigliere comunale del
PSI, Oreste Alagna, interroga
l'Amministrazione comunale
sull’area archeologica di San
Girolamo: “Il sito – scrive l'ex
assessore - è uno dei luoghi
più suggestivi del centro sto-
rico del Comune di Marsala e
costituisce uno dei siti più im-
portanti e maggiormente visi-
tati dai turisti. L'area versa in
uno stato di visibile degrado e
che tutto ciò non rappresenta
un bel biglietto da visita per
una città a vocazione turi-
stica”. Il Consigliere alla luce
di queste sue considerazioni
chiede di avviare con carat-
tere d’urgenza, mirati inter-
venti di pulizia e
manutenzione dei siti archeo-
logici ricadenti nel tessuto ur-
bano, ed in particolare
nell’area dell’ex chiesa di San
Girolamo.

POLITICA

Oreste Alagna: pulire
l'area di San Girolamo

Dopo il via libera da parte della conferenza dei Sindaci, si è
conclusa favorevolmente la consultazione con i rappresentanti
sindacali del comparto sanità e della dirigenza medica, in me-
rito al nuovo atto di indirizzo proposto dall’Azienda sanitaria
provinciale di Trapani. L’atto e la nuova pianta organica sa-
ranno deliberate dalla Direzione strategica aziendale lunedì
prossimo e inviate poi all’assessorato regionale alla Salute per
la ratifica.  “Anche dai rappresentanti sindacali abbiamo rice-
vuto una larga condivisione – ha detto il direttore generale
dell’Asp Fabrizio De Nicola – sulle determinazioni aziendali,
e abbiamo anche accolto una serie di ulteriori loro richieste.
Nell’incremento di 513 posti in organico, abbiamo avuto un
particolare riguardo per nuovo personale infermieristico e
socio-sanitario.  Confido nella passione di tutti coloro che ope-
rano nella sanità trapanese -ha concluso De Nicola – che in
questi anni ha operato con personale sottorganico e con grandi
sacrifici per dare il massimo dell’offerta sanitaria possibile,
garantendo i livelli essenziali di assistenza, previsti dal mini-
stero, per permetterci un ulteriori salto di qualità, così da offrire
una sempre migliore offerta sanitaria ai nostri cittadini“.

Èin prognosi riservata V. A., militare 46enne dell’aeronau-
tica che giovedì è rimasto gravemente ferito in seguito al
tremendo schianto che si è verificato sulla SP 21. Nelle

scorse ore il militare, molto conosciuto e stimato a Marsala, è
stato trasportato nell’ospedale Civico di Palermo, con l’eliambu-
lanza. Secondo i rilevamenti effettuati dagli ispettori della polizia
municipale Sammartano e Foderà, coordinati da Tommaso Tra-
pani, che sta effettuando le indagini sotto la direzione della Pro-
cura, V.A. stava transitando in moto, una Piaggio Beverly cc 300
grigia, quando, all’altezza di una grande curva con andamento a
destra – nei pressi del numero civico 787, dal senso opposto di
marcia (ossia verso Trapani) è sopraggiunta una monovolume,
una Fiat Cubo arancione guidata da una 35enne, D. D. A., che
aveva con sé anche un bambino di 7 anni, e i due mezzi si sono
scontrati. Il militare indossava il casco, ma ha battuto il petto e la
schiena contro l’auto e contro il guard rail. Trasportato in ospedale
dall’ambulanza del 118, alcune ore dopo è stato trasportato a Pa-
lermo, ma le sue condizioni sono molto preoccupanti. Intanto, i
suoi tanti amici, su facebook, hanno invitato a pregare per lui, lo
hanno esortato a non mollare e, anche attraverso il social network
hanno fatto sentire la propria apprensione e vicinanza ai familiari.

Auto si scontra con una moto sulla sp 21. Il 46enne, in servizio presso l’Aeronautica, è in prognosi riservata CRONACA /1

Incidente sul lungomare dello Stagnone,
ricoverato all’ospedale Civico il militare ferito

Si terrà oggi a Marsala la prima
iniziativa antimilitarista orga-
nizzata dal Coordinamento

provinciale contro la guerra e contro
la Nato nell'ambito della mobilita-
zione contro l'esercitazione “Trident
Juncture 2015” che coinvolgerà la
base militare di Birgi dal 3 ottobre al
6 novembre. La manifestazione avrà
luogo in piazza della Repubblica a
partire dalle 16.30 e si presenta come
il primo passo di una mobilitazione
più articolata che culminerà in Sicilia
in un evento regionale, già program-
mato per il 31 ottobre a Marsala, in
collaborazione con il coordinamento
regionale dei comitati No Muos. Evi-
denziando che con le sue bellezze
storiche, paesaggistiche e culturali (7
siti patrimonio Unesco, 5 parchi e 72
riserve naturali protette) la Sicilia
potrebbe tracciare “la rotta del pro-
prio destino”, nell'appello promosso
in questi giorni il coordinamento pro-

vinciale contro la guerra e contro la
Nato e il coordinamento regionale
dei comitati No Muos spiegano di ri-
tenere “Trident Juncture 2015” come
l'ennesimo episodio in cui il territo-
rio dell'isola viene utilizzato come
laboratorio di sperimentazione bel-
lica da parte dell'Alleanza Atlantica
e degli Stati Uniti. “Noi siciliani – si
legge nell'appello - già ben cono-
sciamo gli effetti del processo di mi-
litarizzazione della nostra terra
portato avanti negli anni da USA e
NATO: il Muos di Niscemi (sistema
di antenne ad elevatissima potenza
elettromagnetica della Marina Mili-
tare Americana), la base di Sigonella,
capitale mondiale dei micidiali droni
(aerei senza pilota), gli impianti di
radio telecomunicazione, le installa-
zioni radar e le postazioni per le
guerre elettroniche presenti a Lampe-
dusa, il radar della135^ Squadriglia
dell’Aeronautica militare di contrada

Perino a Marsala hanno avuto effetti
devastanti sulla salute della gente e
sull’ambiente. Incremento del rischio
di insorgenza di tumori, inquina-
mento acustico, fenomeni di estin-
zione animale e vegetale,
malformazioni fetali”. Nel ricordare
come la mobilitazione contro il Muos
abbia insegnato “che solo la lotta e la
partecipazione in prima persona pos-
sono fermare i signori della guerra”
e rivendicando il proprio diritto alla
salvaguardia del territorio i citati co-
ordinamenti annunciano la propria
opposizione “alle esercitazioni mili-
tari che si terranno nell’area di Birgi,
alla presenza della Nato nei nostri
territori e alle sue strategie di
guerra”. Contestualmente, dichiarano
di volere promuovere “tutti i neces-
sari processi finalizzati alla pace, alla
salvaguardia del territori, all'incolu-
mità della gente”.

Oggi la prima iniziativa nell'ambito della mobilitazione contro l'esercitazione che si terrà a BirgiCRONACA /2

Marsala in piazza “contro la guerra e la Nato”Accordo Asp e sindacati
sulla pianta organica

“E’ un’iniziativa che va sostenuta e, ove possi-
bile, potenziata”, in riferimento al progetto
“Fare per educare”. “Per tante donne di Ama-

bilina – ha continuato il primo cittadino - è un’occasione
importante di formazione lavorativa e di aggregazione so-
ciale. Per questo faremo di tutto per proseguire il pro-
getto”.  Come  si ricorderà, ad avviare questo percorso
formativo fu Anna Maria Pinna, che con la qualifica di
assistente scolastico con finalità educative riunì attorno
ad un tavolo con degli attrezzi per ricamo e cucito, una
ventina di giovani del popoloso quartiere che si affaccia
sulla via Salemi. Il progetto fu accolto positivamente,
tanto che riscosse particolare successo con le partecipanti

che col tempo hanno acquisto una certa professionalità e
che adesso vorrebbero proseguire il loro percorso per spe-
cializzarsi nelle tecniche di creazione e di realizzazione
di manufatti attraverso il punto croce. “Vedere lavorare
queste giovani è davvero molto piacevole e interessante
– precisa l’Assessore Anna Maria Angileri -. Mamme e
figlie mostrano un entusiasmo fuori dal comune nel de-
dicarsi a questa attività artigianale di grande pregio. Per
loro è anche un’opportunità propedeutica per tentare di
ottenere un’occupazione”. All’incontro nel centro sociale
di Amabilina, oltre al Sindaco Alberto Di Girolamo e
all’Assessore Anna Maria Angileri, hanno preso parte il
Presidente del Consiglio comunale, Enzo Sturiano, e le

consigliere Federica Meo e Ginetta Ingrassia.  Quest’ul-
tima, nel precedente periodo consiliare, quale compo-
nente della commissione alle pari opportunità, si era fatta
promotrice del progetto che adesso, l’amministrazione Di
Girolamo intende proseguire.   

Hanno partecipato decine di giovani donne di Amabilina che daranno continuità al percorso iniziatoINIZIATIVE

Proseguirà il progetto “Fare per Educare”

Previsti importanti incrementi occupazionali

A partire dal mese di ottobre
2015, l’Istituto procederà alla
sospensione delle prestazioni
economiche di invalidità i cui
titolari sono stati convocati a
visita di revisione dal mese di
marzo 2015 e sono risultati
assenti ingiustificati. Le so-
spensioni riguarderanno uni-
camente le convocazioni
regolarmente effettuate. In
tutti gli altri casi nei quali la
spedizione abbia fatto regi-
strare anomalie nella conse-
gna (indirizzi insufficienti,
sconosciuti o errati), prima di
procedere alla sospensione
sarà effettuata presso le sedi
territoriali una puntuale veri-
fica della correttezza degli in-
dirizzi comunicati dagli
assistiti e registrati nelle ban-
che dati dell’Istituto. Nel caso
in cui l’assenza a visita sia
stata determinata da cause di
particolare gravità che ne ab-
biano reso impossibile la tem-
pestiva comunicazione alla
competente Commissione me-
dico-legale, i soggetti destina-
tari del provvedimento di
sospensione potranno pren-
dere contatti con la Commis-
sione stessa per verificare la
possibilità di concordare una
nuova visita.

INPS

Prestazioni sospese per gli
assenti a visita di revisione

IL LUOGO DELL’INCEDENTE

I PARTECIPANTI AL PROGETTO INSIEME A ALBERTO DI GIROLAMO, ANNAMARIA ANGILERI E ENZO STURIANO

SANITÀ

[ Trivelle, Ambiente e La-

voro ] - E, conseguente-

mente, quante strutture

ricettive e quanti stabili-

menti balneari sarebbero

costretti alla chiusura. Gli

investimenti e i posti di la-

voro creati nel settore turi-

stico hanno forse meno

valore? A tal riguardo,

vale la pena ricordare che

lo scorso anno l'Unione

Europea ha presentato uno

studio dimostrando che

con le attività legate alla

Green Economy nei Paesi

membri si potranno creare

20 milioni di posti di la-

voro  entro il 2020. Par-

tendo da quest'ultimo dato

e riflettendo sul recente di-

battito scaturito dal voto

dell'Ars sul referendum per

lo “Sblocca Italia” ci è

sembrato naturale tornare

a soffermarci sull'argo-

mento, nella convinzione

che il futuro della Sicilia

non dipenda dall'elemo-

sina dei “signori del petro-

lio” ma dalla capacità di

creare occasioni di lavoro

attraverso la valorizza-

zione dei beni archeolo-

gici, delle riserve naturali,

del patrimonio artistico.

Chi la pensa diversamente,

nella migliore delle ipotesi,

ha una visione ferma al

Novecento. Che può far

parte della Storia, ma non

del futuro del nostro Paese.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

ORESTE ALAGNA
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CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden questa setti-
mana riparte con la program-
mazione di “Everest” alle ore
18, 20 e 22. Il film è di Baltasar
Kormákur con Josh Brolin,
Jason Clarke, John Hawkes,
Robin Wright, Emily Watson e
Keira Knightley. Qualche volta
per scrivere un articolo, per
mantenere una promessa, per
ispirare i più giovani, per com-
battere la depressione, per arric-
chirsi, per accumulare obiettivi,
per alimentare il proprio sogno
e realizzare quello degli altri si
è disposti a tutto, anche a sca-
lare l'Everest. Al confine tra
Cina e Nepal, la vetta è la meta
di un gruppo eterogeneo che ha
deciso di affidarsi a Rob Hall e
alla sua società, l'Adventure
Consultants, per tentare l'im-
presa. Rob è sposato con Jan e
in attesa di una figlia che sogna
di cullare in fondo alla discesa.
Ma le cose si complicano per-
ché il campo base è affollato da
dilettanti e da altre spedizioni
commerciali gestite da Scott Fi-
scher, alpinista col vizio dell'al-
col. Rob e Scott trovano però
modo di collaborare e il 10
maggio 1996 partono alla volta
della vetta alta 8.848 metri. Al-
cuni di loro toccheranno la
vetta. Poi una tempesta improv-
visa si solleva… Chi presenta
una copia di “Marsala C’è” con
questo articolo ha diritto ad uno
sconto sul prezzo del biglietto.

In sala l’impresa
nel film “Everest”

MUSICA

Il gruppo folk lilibetano “I
Burgisi di Marsala” parteci-
perà domenica 27 settembre
ai festeggiamenti in onore
di San Michele Arcangelo
che si terranno a Dattilo.
L'iniziativa si terrà a partire
dalle 16.30 in piazza Primo
Maggio. Il gruppo fondato
dall'architetto Giuseppe
Coppola nel 1988 da anni
porta avanti la tradizione
musicale siciliana e marsa-
lese, come dimostrano le di-
verse esibizioni effettuate
anche a livello internazio-
nale (Australia, Canarie, Ir-
landa, Grecia, Malta).

I Burgisi di Marsala
alla festa di Dattilo

Si è tenuto nei giorni
scorsi a Marsala, presso
il Convento del Car-

mine, l’evento dal titolo “Pro-
gramma ENI Italia-Tunisia:
Turismo e Cultura, la pro-
grammazione 2014-2020”, or-
ganizzato nell’ambito della
quarta edizione della Giornata
della Cooperazione Europea.
Un momento “aperto”, dedi-
cato all’incontro fra gli addetti
ai lavori della cooperazione
transfrontaliera italo-tunisina
e alcune delle esperienze più
innovative nell’ambito della
fruizione turistica e della va-
lorizzazione culturale. L’ini-
ziativa, promossa dal
Dipartimento della Program-
mazione della Regione Sici-
liana nella qualità di Autorità
di Gestione Congiunta del
Programma Operativo (PO)

Italia-Tunisia 2007- 2013 in
collaborazione con il Segreta-
riato Tecnico Congiunto del
Programma, è stata dedicata
all’approfondimento dei temi
del turismo e della cultura,
anche in relazione alla nuova
Programmazione Europea
2014-2020 e alle opportunità
che la stessa riserverà al sud-
detto settore. Obiettivo del-
l’evento è stato quello di
approfondire le conoscenze su
un settore trainante per l’eco-
nomia regionale e in continua
evoluzione. I partecipanti
hanno avuto la possibilità di
confrontarsi sulla progetta-
zione di nuove forme di inte-
razione, per la creazione di
eventuali progetti innovativi e
creativi, nonché di dialogare
sull’eventuale esplorazione di
nicchie. 

Il convegno è stato incentrato sul binomio turismo-cultura. Numerosi i partecipantiINIZIATIVE

Al Carmine si è parlato di innovazione e buone pratiche

Elina Aleksandra Helander e Jarno Markus Huu-
rinainen, entrambi finlandesi, hanno scelto di
sposarsi a Marsala. Originari di Espoo – città di

250 mila abitanti confinante con la capitale Helsinki –
sono stati uniti in matrimonio dal sindaco Alberto Di
Girolamo al Convento del Carmine. La loro decisione
è arrivata in seguito a un'indicazione di un'agenzia to-
scana che si è occupata della completa organizzazione
della cerimonia. “Sono occasioni da cogliere anche in
funzione turistica - afferma il sindaco Di Girolamo - te-
nuto conto che la nostra città, con le sue bellezze, affa-
scina italiani e stranieri che desiderano una location
speciale per un giorno speciale”. Circa quaranta gli in-
vitati alle nozze che hanno soggiornato per diverse notti
a Marsala, contribuendo così ad alimentare quell'indotto
(ristorazione, shopping, e via dicendo) che si genera in
simili occasioni. 

Matrimonio tra due finlandesi
al Convento del Carmine

In questa rubrica ci siamo più volte occupati di topo-
nomastica, sia cittadina che del territorio. Lo studio
dei nomi delle contrade è affascinante per la quantità

di informazioni che ci fornisce, quello dei nomi delle vie
cittadine, invece, spesso è discutibile e si presta a qualche
considerazione. Alcune vie sono state intitolate a perso-
naggi la cui chiara fama è, appunto, discutibile; altre ri-
cordano vittime di disgrazie che, per quanto spiacevoli,
non danno i requisiti della chiara fama necessari all’inti-
tolazione di una strada. Ma il caso di cui ci occupiamo
oggi è assai singolare: una via cittadina è stata intitolata
ad un personaggio mai esistito: Bonifacio Maiorana. La
famiglia Maiorana è stata presente a Marsala nei secoli
XVI-XVIII. Giovan Vito, o Giammitro come si dice in
dialetto, vissuto tra Cinquecento e Seicento, è stato l’ar-

tefice dell’ascesa sociale della famiglia. I suoi discendenti
si imparentarono con gli Emanuele e poi con gli Isgrò, poi
si estinsero. Ma nessun Maiorana, per quel che mi consta,
si chiamava Bonifacio, peraltro nome tipicamente medie-
vale. Chi era dunque quel Bonifacio Maiorana a cui è stata
intitolata una via cittadina? Cerchiamo di trovare una
plausibile spiegazione di questo strano caso. Intanto os-
serviamo che le traverse di sinistra di via Roma (da Porta
Mazara alla stazione) si chiamano via Falconara, via Bo-
nifacio Maiorana e via Giovanni Ferro. I tre toponimi ci
riportano alla lunga e rovinosa guerra del Vespro. Via Fal-
conara ricorda la battaglia combattuta nel dicembre del
1299 nella piana della Falconaria, nei pressi di Trapani,
nella quale i Siciliani, con l’apporto significativo dei Mar-
salesi, sconfissero le truppe straniere guidate da Filippo
d’Angiò, che fu preso prigioniero. Che una via cittadina
conservi il ricordo di quella battaglia, ci sembra cosa giu-
sta. Giovanni Ferro, vescovo di Mazara dal 1271 al 1283,
viene ricordato nella via parallela alla precedente. In ve-
rità il protagonista della guerra del Vespro non fu Gio-
vanni Ferro ma il fratello Berardo. Il vescovo si limitò a
spalleggiare il fratello nella contesa che lo opponeva ad
un genovese trapiantato a Marsala che si chiamava Enrico
de Mari. Forse sarebbe stato più opportuno intitolare la
via al fratello Berardo. E veniamo al terzo toponimo. Nel
maggio del 1287 un’armata angioina mosse da Sorrento
verso la Sicilia occidentale con l’intenzione di porre l’as-
sedio alla città di Marsala. Il re Giacomo, informato dal
servizio di intelligence (esisteva già allora!) della partenza
della spedizione, affidò il comando di Marsala a Berardo
Ferro e nel contempo ordinò a Bonifacio da Camerana di
muovere da Corleone con altre truppe in soccorso di Mar-
sala. L’armata angioina effettivamente sbarcò sulle
spiagge della nostra città, ma, avendo trovato una resi-
stenza maggiore del previsto, riprese subito il mare. Con-
siderato che le vie adiacenti sono dedicati all’epopea della
guerra del Vespro, è assai probabile che il toponimo Bo-
nifacio Maiorana sia da correggere in Bonifacio da Came-
rana. Questa, mi sembra, l’unica spiegazione possibile del
toponimo. La trasformazione di Camerana in Maiorana è
stato un errore dello scalpellino? Ma è possibile che nes-
suno, allora e successivamente, se ne sia accorto?

MEMORABILIARUBRICHE

Bonifacio Maiorana, l’uomo che non è mai esistito
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

GLI SPOSI CON IL SINDACO ALBERTO DI GIROLAMO

UN  MOMENTO DELL’INIZIATIVA

VIA MAIORANA - MARSALA
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A cura di Dario Piccolo

Cari Mazaresi, non avete fatto nulla per proteggere il chiosco della gelateria Diadema-Ciolla, la
più famosa della provincia di Trapani, per un gelato ottimo, che iniziò a produrre e vendere gelato
in quel luogo nel 1943.Tante volte mi sono fermato in piazza Regina, pure nel periodo della mia
frequenza dell'Istituto Tecnico Industriale di Mazara del Vallo. Si doveva fare un referendum, es-
sendo una gelateria storica. Il progetto doveva essere di manutenzione del chiosco storico e creare
spazi  vivibili nella piazza. La nuova gelateria è un piccolo cubo vicino al colore granata ( in omag-
gio al colore del Trapani calcio?) con piccola cupola bianca al centro.   Se succedeva a Marsala
avrei bloccato tutto (con i miei articoli, con l'aiuto dei mass media, quarto potere), come ho fatto
con l' impedita  demolizione di una "casamatta o fortino" della Seconda Guerra Mondiale a Marsala
sud e con l'impedito taglio dei pini di piazza Stazione a Petrosino. Così feci, anche, con la Ferrovia,
bloccando il nefasto progetto  di tagliare in due la linea ferrata (da San Nicola a Miragliano)  a Ma-
zara del Vallo, per farla forse "morire", e avere tutti i pendolari su gomma. 

Gaspare Barraco

Mazara del Vallo, il chiosco “Diadema” e il referendum
LETTERE

L’Associazione dei comuni siciliani, da tempo su molteplici temi, ha
istaurato con il governo nazionale un rapporto istituzionale impron-
tato alla massima collaborazione che ha già prodotto importanti ri-
sultati. I rilievi di Roma sulla legge regionale siciliana che ha rivisto
il vecchio modello fondato sulle “Provincie regionali” hanno messo
in luce correttamente i numerosi elementi di illegittimità, di mancata
coerenza con il sistema disegnato dalla Riforma Delrio (la Legge
56/2014) o di incongruenza tra le stesse disposizioni della legge ap-
provata in Sicilia. Si tratta di osservazioni in alcuni casi di tenore
analogo a quelle che erano state sollevate da questa Associazione
già in occasione dell’iter parlamentare di approvazione della legge
regionale e che, come avevamo annunciato nei giorni scorsi, avreb-
bero portato i comuni siciliani a promuovere ricorso contestando
l'illegittimità della legge e degli atti da essa scaturiti. La scelta del-
l’Esecutivo nazionale ci ricorda che su materie complesse, come
quella del governo del territorio in Sicilia, non è possibile approvare
una legge a prescindere, senza tenere conto della sua concreta at-

tuazione. Ci auguriamo che oggi possa riprendere su questo tema
un rapporto di ordinaria collaborazione anche con il governo regio-
nale siciliano, improntato sul rispetto dei diversi livelli istituzionali.
Ci sembra esclusivamente rispondente ad una logica di buon senso
che, anche ai fini di individuare un  percorso attuativo sostenibile,
la legge regionale 15/2015 sia rivista attraverso un coinvolgimento
pieno e reale dei rappresentanti delle Autonomie Locali siciliane,
che sono d’altro canto direttamente chiamati a confrontarsi con i
complessi problemi legati alla sua concreta attuazione. Dal nostro
canto come AnciSicilia, da oltre due anni, interveniamo presentando
proposte al Governo e al Parlamento siciliano affinché anche la no-
stra Regione si doti finalmente di norme capaci di ridisegnare un
moderno assetto della governance del territorio che possa dare ri-
sposte anche ai gravissimi problemi legati alla gestione integrata
delle acque e dei rifiuti, nella convinzione che la stagione dei com-
missari regionali nelle provincie siciliane non sia stata positiva e
certamente sia durata troppo. 

Province: l'Anci Sicilia chiede un confronto al Governo Crocetta
RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

CALCIO

Domani pomeriggio, lo Sport Club
Marsala 1912, reduce dal pareggio
esterno contro il Gragnano, tornerà a
giocare tra le mura amiche del “Nino
Lombardo Angotta” con il dichiarato
obiettivo di conquistare ancora una
volta l’intera posta in palio. Infatti,
dopo aver battuto il Siracusa e la Frat-
tese con il medesimo risultato, 2-1, si
auspica di fare il tris imponendosi
anche con lo Scordia, compagine che
giungerà in città forte dei 7 punti fin qui
conquistati. Si preannuncia una gara vi-
brante e dall’alto valore tecnico con gli
azzurri consapevoli di dover confer-
mare quanto di buono fatto vedere fi-
nora; in settimana, Riccobono e
compagni si sono allenati alacremente
agli ordini di mister Pergolizzi che ha
dovuto fare a meno di Mattia Gallon
alle prese con un fastidioso problema
muscolare. Buone notizie, però, giun-
gono dall'infermeria per il centravanti

lilybetano; infatti sembra meno grave
del previsto l’infortunio avuto a Gra-
gnano. A certificarlo è l'esito dell'eco-
grafia che certifica l’assenza di lesioni
muscolare;  si tratta di una elongazione
con edema che non comporterà uno stop
lungo. Nei giorni scorsi, inoltre, il Di-
partimento Interregionale ha ufficializ-
zato il programma delle gare del turno
preliminare di Coppa Italia Serie D
2015/2016  da disputarsi in gara unica
il 30 settembre 2015 ore 15:00. Gli az-
zurri di mister Pergolizzi giocheranno
in trasferta contro il Noto. Infine, ricor-
diamo che a dirigere la sfida tra il Mar-
sala 1912 e lo Scordia sarà Daniele De
Tommaso della sezione di Bari coadiu-
vato da Emilio Micalizzi e Michele Am-
mirata entrambi di Palermo.

RUGBY

Mercoledì scorso, presso lo stadio
“Nino Lombardo Angotta” di Marsala è
iniziata ufficialmente la nuova sta-
gione agonistica della scuola Rugby
Marsala “I Fenici”. “Avanzare e Soste-
nere questi i nostri valori e questo ab-
biamo cercato di divulgare ai nostri
bambini in questi anni – ha dichiarato
il presidente Sigfrido Russo - oggi fi-
nalmente, in una bella giornata di sole,
l'Asd Scuola Rugby Marsala ha pre-
sentato il progetto per la stagione
2015/2016. Alla presenza di numerosi
genitori e dell'Assessore allo sport
Cerniglia i bambini del Scuola Sacro
Cuore hanno mostrato praticamente
quello che il rugby si prefigge di inse-
gnare. Entusiasmo alle stelle e final-
mente un'Amministrazione che sembra
realmente aver capito quali potenzia-
lità offre il nostro Sport”.
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